
 

Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FINANZA LOCALE 

 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN dell’8 dicembre 2023, per mezzo 

della quale si è proceduto all’approvazione della revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) italiano;  

CONSIDERATO che, in attuazione della citata Decisione ECOFIN dell’8 dicembre 2023, la Misura 

M2C4I2.2, all’interno della quale confluivano le risorse di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 

n.160/2019 (Piccole opere) e di cui all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge n.145/2018 

(Medie opere), è stata stralciata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), fermo restando 

il finanziamento degli interventi a valere sulle risorse nazionali stanziate a legislazione vigente; 

VISTO il decreto-legge n.19 del 2 marzo 2024, recante “Ulteriori disposizioni urgenti l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza”, convertito con modificazioni dalla legge n. 56 del 29 

aprile 2024; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 32 del Decreto-legge n. 19/2024, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 56 del 29 aprile 2024, sono state apportate modifiche alle previsioni di 

cui all’art. 1, comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”;  

VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato 

dall’articolo 20 del Decreto-legge n. 152 del 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 29 

dicembre 2021, n. 233, che prevede quanto segue: “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati 

ai comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e 

del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro 

per l’anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni 

di euro per l’anno 2026 e, di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I 

contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti. 

A decorrere dall’anno 2022, in sede di definizione delle procedure di assegnazione dei contributi, 

almeno il 40 per cento delle risorse allocabili è destinato agli enti locali del Mezzogiorno”;  

VISTO il comma 139-ter sostituito dal decreto-legge n.19 del 2 marzo 2024 secondo cui «Le risorse 

assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo 

scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2023. I comuni beneficiari dei contributi 

per le annualità 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 sono tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 2026.»;  

 

CONSIDERATA l’abrogazione del comma 139-quater a norma dell’art. 32 lett. b) del decreto-legge n.19 

del 2 marzo 2024; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 140, della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, come sostituito dal decreto-

legge n.19 del 2 marzo 2024, che prevede quanto segue: “Gli enti di cui al comma 139 comunicano le 

richieste di contributo al Ministero dell'interno entro il termine perentorio del 15 settembre dell'esercizio 

precedente all'anno di riferimento del contributo secondo le modalità dettagliate nell'apposito decreto 
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del Ministero dell'interno. Per i contributi riferiti al triennio 2026-2028, il termine di cui al primo periodo 

è fissato al 15 settembre 2025 e, per i contributi riferiti al biennio 2029-2030, il termine di cui al primo 

periodo è fissato al 15 settembre 2028. Per il contributo riferito all'anno 2022, il termine di cui al primo 

periodo è fissato al 10 marzo 2022. La richiesta deve contenere il quadro economico dell'opera, il 

cronoprogramma dei lavori, nonché le informazioni riferite alla tipologia dell'opera e al codice unico di 

progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla stessa opera. La 

mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione in relazione all'opera per la 

quale viene chiesto il contributo comporta l'esclusione dalla procedura. Per ciascun anno: a) la richiesta 

di contributo deve riferirsi a opere inserite in uno strumento programmatorio; b) ciascun comune può 

inviare una richiesta, nel limite massimo di 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazione fino a 

5.000 abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti e di 5.000.000 

di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti; c) il contributo può essere richiesto 

per tipologie di investimenti che sono specificatamente individuate nel decreto del Ministero dell'interno 

con cui sono stabilite le modalità per la trasmissione delle domande. 

c-bis) non possono presentare la richiesta di contributo i comuni che risultano beneficiari in uno degli 

anni del triennio precedente.”;  

 

CONSIDERATA la previsione di cui al comma 141 del richiamato articolo 1 della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, come modificato dall’art. 32 del decreto-legge n.19 del 2 marzo 2024, secondo cui 

l'ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, entro il 15 novembre dell'esercizio 

precedente all'anno di riferimento del contributo, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con 

il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo il seguente ordine di priorità: a) investimenti di messa 

in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; b) investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e 

viadotti; c) investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza 

per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente. Ferme restando le priorità di cui alle 

lettere a), b) e c), qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, 

l'attribuzione è effettuata a favore degli enti che presentano la minore incidenza del risultato di 

amministrazione, al netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza, ascrivibili ai 

titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

risultanti dai rendiconti della gestione del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento, 

assicurando, comunque, ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota accantonata, 

negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse disponibili. Nel caso di mancata 

approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di eliminazione delle barriere 

architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre dell'anno precedente, i contributi attribuiti sono ridotti del 5 

per cento. Per il contributo riferito all'anno 2022, il termine di cui al primo periodo è prorogato al 31 

marzo 2022. Per i contributi riferiti al triennio 2026-2028, il termine di cui al primo periodo è fissato al 

15 novembre 2025 e, per i contributi riferiti al biennio 2029-2030, il termine di cui al primo periodo è 

fissato al 15 novembre 2028;  

 

VISTO l’articolo 52-bis del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106 secondo cui “le disposizioni del terzo periodo del comma 141dell’articolo1 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non si applicano alla procedura di assegnazione del contributo in 

corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto. Fino all’adozione di 

apposite linee guida da parte del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118
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il Ministro dell’interno, è sospesa la procedura di verifica dei requisiti di cui al citato terzo periodo del 

comma 141 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, ai fini dell’assegnazione del contributo”;  

 

VISTO altresì, il comma 142 del citato articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale dispone 

che: “Le informazioni di cui al comma 141 sono desunte dal prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione allegato al rendiconto della gestione e dal quadro generale riassuntivo trasmessi ai 

sensi dell'articolo 18, comma 2, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche. Sono considerate esclusivamente le richieste di contributo pervenute dagli 

enti che, alla data di presentazione della richiesta medesima, hanno trasmesso alla citata banca dati i 

documenti contabili di cui all'articolo 1, comma 1, lettere b) ed e), e all'articolo 3 del Decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 maggio 

2016, riferiti all'ultimo rendiconto della gestione approvato. Nel caso di comuni per i quali sono sospesi 

per legge i termini di approvazione del rendiconto di gestione le informazioni di cui al primo periodo 

sono desunte dall’ultimo rendiconto trasmesso alla citata banca dati.”;  

 

VISTO il comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal decreto-

legge n.19 del 2 marzo 2024, il quale prevede che l'Ente beneficiario del contributo di cui al comma 139 

è tenuto ad aggiudicare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di seguito 

indicati, decorrenti dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 141: a) per le opere con costo 

fino a 100.000 euro l'aggiudicazione dei lavori deve avvenire entro sei mesi; b) per le opere il cui costo è 

compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'aggiudicazione dei lavori deve avvenire entro dieci mesi; c) 

per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'aggiudicazione dei lavori deve 

avvenire entro quindici mesi; d) per le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di 

euro l'aggiudicazione dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai fini del presente comma, per costo 

dell'opera pubblica si intende l'importo complessivo del quadro economico dell'opera medesima. Con 

riferimento alle annualità 2021-2022, il termine di cui al primo periodo è riferito all'affidamento dei lavori 

che coincide con la data di pubblicazione del bando, ovvero con la lettera di invito, in caso di procedura 

negoziata, ovvero con l'affidamento diretto. I termini di cui al primo periodo sono prorogati di tre mesi e, 

per il contributo riferito all'annualità 2022, di sei mesi con riferimento alle opere oggetto di contributi 

assegnati entro il 31 dicembre 2021, fermi restando in ogni caso i termini e le condizioni di cui al comma 

139-ter. I termini per gli interventi di cui al periodo precedente che scadono tra il 1° gennaio 2022 e il 31 

dicembre 2022 sono comunque prorogati al 31 marzo 2023, fermi restando in ogni caso le scadenze e gli 

obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Qualora l'ente beneficiario del contributo, per 

espletare le procedure di selezione del contraente, si avvalga degli istituti della centrale unica di 

committenza (CUC) o della stazione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono 

aumentati di tre mesi; 

 

CONSIDERATO altresì che, ai sensi del novellato comma 143 “I risparmi derivanti da eventuali ribassi 

d'asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 144 e, alla 

conclusione dell'opera, eventuali economie di progetto non restano nella disponibilità dell'ente e sono 

versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Per le annualità dal 2026 al 2030, gli 

enti beneficiari delle risorse concludono i lavori entro ventiquattro mesi dall'avvenuta aggiudicazione 

dei lavori”; 
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TENUTO CONTO che ai sensi del successivo comma 144, i contributi sono erogati dal Ministero 

dell'Interno agli enti beneficiari, con le seguenti modalità: per il 20% a titolo di acconto; per il 10% previa 

verifica dell'avvenuta aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e rendicontazione 

ReGiS; per il 60 % sulla base dei giustificativi di spesa attestanti gli stati di avanzamento lavori; per il 

10% previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice dei contratti pubblici di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, o ai sensi dell’articolo 116 del codice dei contratti pubblici 

di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36; 

 

CONSIDERATO inoltre che ai sensi del medesimo comma 144, “i Comuni beneficiari del contributo, 

sono tenuti entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione ad alimentare integralmente il 

sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 146, e che in caso di mancato rispetto degli 

obblighi di cui al terzo periodo, le somme già corrisposte saranno recuperate secondo le modalità di cui 

ai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 , con apposito decreto del 

Ministro dell'interno. I comuni destinatari dei contributi che abbiano già provveduto alla rendicontazione 

dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 146, sono 

ugualmente tenuti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a seguito del 

collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell'opera, ad alimentare integralmente il sistema di 

monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 146. I comuni destinatari dei contributi che ottemperino 

agli adempimenti informativi richiesti tramite il sistema di monitoraggio e rendicontazione sono esonerati 

dall'obbligo di presentazione del rendiconto delle somme ricevute di cui all' articolo 158 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

 

VISTO il comma 145 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, per come modificato dal Decreto-

legge n.19 del 2 marzo 2024, laddove viene previsto che “Nel caso di mancato rispetto dei termini e delle 

condizioni previsti dai commi 143 e 144, il contributo è recuperato dal Ministero dell'interno secondo le 

modalità di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e le somme 

recuperate sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato; 

 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 143 e 145 dell’articolo 1 della 

legge n. 145 del 2018, occorre individuare un termine certo per l’avvio della procedura di affidamento dei 

lavori e che lo stesso coincide con la data di aggiudicazione degli stessi e con riferimento alle annualità 

2021-2022 (Decreti di assegnazione del 23 febbraio 2021, 8 novembre 2021 e 18 luglio 2022) tale termine 

è riferito all'affidamento dei lavori che coincide con la data di pubblicazione del bando, ovvero con la 

lettera di invito, in caso di procedura negoziata, ovvero con l'affidamento diretto; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del novellato comma 146, il monitoraggio e la rendicontazione delle opere 

pubbliche per i comuni beneficiari del contributo sono effettuati attraverso il sistema ReGiS sviluppato 

dalla Ragioneria generale dello Stato, così come previsto dall' articolo 1, comma 1043, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178; 

 

TENUTO CONTO delle modifiche apportate al comma 147 dall’art. 32 del decreto-legge n. 19/2024 a 

norma del quale il controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi 139 

e 139-bis è effettuato autonomamente dal Ministero dell'interno; 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;228~art1-com128
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;228~art1-com129
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VISTO l’articolo 33 del D.L. n. 19/2024 per mezzo del quale sono state apportate modifiche alle 

disposizioni di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n. 160/2019;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante " Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.”;  

VISTO l’articolo 1, co. 29 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede quanto segue: “ Per 

ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, sono assegnati ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni 

di euro annui, contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di: “a) 

efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale 

pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; b) 

sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché 

interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale 

e per l’abbattimento delle barriere architettoniche”; 

VISTO il successivo co. 30, ai sensi del quale “I contributi di cui al comma 29 sono attribuiti ai 

comuni, sulla base della popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, entro il 31 gennaio 

2020, con decreto del Ministero dell’interno, come di seguito indicato: a) ai comuni con popolazione 

inferiore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 50.000; b) ai comuni con 

popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 70.000; c) 

ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad 

euro 90.000; d) ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abitanti è assegnato un 

contributo pari ad euro 130.000; e) ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 

abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 170.000; f) ai comuni con popolazione compresa tra 

100.001 e 250.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 210.000; g) ai comuni con 

popolazione superiore a 250.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 250.000. Entro il 

10 febbraio 2020, il Ministero dell’interno dà comunicazione a ciascun comune dell’importo del 

contributo ad esso spettante per ciascun anno”. 

VISTO il comma 32 della summenzionata Legge n. 160/2019, come da ultimo modificato 

dall’articolo 33 del Decreto-legge del 02/03/2024 n. 19, che statuisce che “Il comune beneficiario del 

contributo di cui al comma 29 è tenuto ad aggiudicare i lavori entro il 15 settembre di ciascun anno 

di riferimento del contributo. Per l'anno 2021, il termine di cui al primo periodo è fissato al 31 

dicembre 2021. In caso di utilizzo del contributo per più annualità, il termine di riferimento per 

l'aggiudicazione dei lavori è quello riferito alla prima annualità. Per i contributi relativi alle 

annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono essere conclusi entro il termine unico del 31 dicembre 

2025. Per i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, i risparmi derivanti da eventuali 

ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 33 e 

successivamente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste 

dal comma 29, a condizione che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla 

regolare esecuzione”; 
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VISTO il comma 33 della summenzionata Legge n. 160/2019, come da ultimo modificato 

dall’articolo 33 del Decreto-legge del 02/03/2024 n. 19, che statuisce che “ I contributi di cui al 

comma 29 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa 

verifica dell'avvenuta aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e 

rendicontazione di cui al comma 35 e per il 50 per cento previa trasmissione sul sistema di 

monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35, del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o ai sensi dell'articolo 116 del 

codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36. Nel caso di 

finanziamento di opere con più annualità di contributo, il Ministero dell'interno eroga il 50 per cento 

di tutte le annualità di riferimento previa verifica dell'aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema 

di monitoraggio e rendicontazione di cui comma 35, nonché, l'ulteriore 50 per cento previa 

trasmissione sul sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35, del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o ai sensi dell'articolo 116 del codice di cui al decreto legislativo 30 

marzo 2023, n. 36. Entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione i comuni sono tenuti 

ad alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35. In caso 

di mancato rispetto degli obblighi di cui al terzo periodo, le somme già corrisposte sono recuperate, 

con apposito decreto del Ministero dell'interno, secondo le modalità di cui all'articolo 1, commi 128 

e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. I comuni destinatari dei contributi che abbiano già 

provveduto alla rendicontazione dei progetti attraverso il sistema di monitoraggio e rendicontazione 

di cui al comma 35, sono ugualmente tenuti entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, a seguito del collaudo ovvero dalla regolare esecuzione dell'opera, ad 

alimentare integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35. I comuni 

destinatari dei contributi che ottemperino agli adempimenti informativi richiesti tramite il sistema di 

monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35 sono esonerati dall'obbligo di presentazione del 

rendiconto delle somme ricevute di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267.»; 

VISTO il comma 34 della Legge 160/2019, modificato dal già menzionato art. 33 del Decreto-Legge 

n. 19/2024 ai sensi del quale “Nel caso di mancato rispetto del termine di aggiudicazione dei lavori 

di cui al comma 32, il contributo di cui al comma 29, riferito alle annualità dal 2020 al 2023 è 

revocato, in tutto o in parte, con decreto del Ministero dell'interno da emanarsi entro il 31 maggio 

2024. Con il medesimo decreto si procede alla revoca dei contributi nei confronti degli enti 

inadempienti agli obblighi di cui al comma 31-bis. Il mancato rispetto del termine di aggiudicazione 

dei lavori di cui al comma 32, a valere sul contributo riferito all'annualità 2024, comporta la revoca, 

in tutto o in parte, del medesimo contributo con decreto del Ministero dell'interno da emanarsi entro 

sessanta giorni dalla scadenza del predetto termine di aggiudicazione dei lavori. Il mancato rispetto 

del termine unico di conclusione dei lavori di cui al comma 32, comporta la revoca del contributo 

con decreto del Ministero dell'interno da emanare entro il 30 giugno 2026. Le somme derivanti dalla 

revoca dei contributi di cui al presente comma sono recuperate secondo le modalità di cui ai commi 

128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e sono versate ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato.”; 
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VISTO il successivo comma 35, come modificato dal già menzionato art. 33 del Decreto-Legge n. 

19/2024, il quale prevede che “Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 29 a 34 è 

effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale 

dello Stato come previsto dall'articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 14 gennaio 2020 con il quale sono state assegnate le 

risorse disponibili per l’annualità 2020 e determinati, con allegati A – G, i comuni ammessi al 

contributo previsto dal citato articolo 1, commi 29 e ss., L. 160/2019, da destinare alla messa in 

sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, efficientamento energetico e 

abbattimento delle barriere architettoniche; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 30 gennaio 2020, con il quale sono state assegnate 

le risorse disponibili per le annualità 2021-2022-2023-2024 e determinati, con allegati A – G, i 

comuni ammessi al contributo previsto dal citato articolo 1, commi 29 e ss., L. 160/2019, da destinare 

alla messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, efficientamento 

energetico e abbattimento delle barriere architettoniche; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno dell’11 novembre 2020, con il quale sono state assegnate 

le risorse integrative per l’annualità 2021 e determinati, con allegati B – C, i comuni ammessi al 

contributo aggiuntivo rispetto a quello già previsto dal citato articolo 1, commi 29 e ss., L. 160/2019; 

CONSIDERATA la previsione di cui all’art. 12, comma 4 del decreto-legge n. 19/2024, convertito 

con modificazioni dalla Legge n. 56/2024, secondo cui per gli adempimenti di monitoraggio, 

rendicontazione e controllo degli interventi non più finanziati in tutto o in parte a valere sulle risorse 

del PNRR in applicazione della decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023, le 

amministrazioni titolari ed i soggetti attuatori utilizzano le funzionalità del sistema informatico di cui 

ReGiS; 

ATTESA l’esigenza per gli interventi interamente definanziati dal PNRR, in attuazione del disposto 

di cui al citato art. 12, comma 4, di definire procedure semplificate di rendicontazione e controllo, 

fermo restando l'utilizzo del sistema informatico ReGiS; 

TENUTO CONTO che, i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’art. 1, comma 145 e ss. della L. 

n. 145/2018 e di cui all’art. 1, comma 160 e ss. della L. n. 160/2019, anche a seguito del 

definanziamento dal PNRR, sono responsabili della realizzazione operativa dei progetti e dei connessi 

adempimenti di monitoraggio, rendicontazione e controllo sul sistema ReGiS. In quanto tali, gli stessi 

sono tenuti alla rilevazione continua, costante e tempestiva dei dati dei progetti finanziati, delle 

informazioni inerenti alle procedure di affidamento, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari, 

nonché della raccolta e catalogazione della documentazione probatoria; 

RITENUTO, pertanto necessario procedere all’adozione di appositi strumenti tecnico-operativi 

semplificati da destinare ai Comuni per la realizzazione degli interventi delle c.d. “Piccole e Medie 

Opere”; 
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CONSIDERATO che i Manuali tecnico-operativi semplificati rappresentano uno strumento di 

indirizzo e possono contenere informazioni non completamente esaustive, che potranno essere 

perfezionate in considerazione dell’attuazione degli interventi, con lo sviluppo delle modalità 

operative degli stessi;  

RITENUTO che tali strumenti tecnico-operativi non possono quindi essere utilizzati come base 

legale per arbitrati o qualsivoglia azione legale avviata da o rivolta ai Comuni beneficiari degli 

investimenti, in quanto per tali fini dovranno considerarsi esclusivamente le norme di riferimento 

sopra citate;  

RITENUTO pertanto, opportuno procedere all’approvazione e contestuale adozione di appositi 

Manuali di istruzioni semplificati per i Comuni beneficiari dei contributi per le c.d. “Piccole e Medie 

opere”; 

DECRETA 

Articolo 1 

Approvazione e adozione dei Manuali di Istruzioni semplificati destinati ai Comuni beneficiari dei 

contributi di cui di cui all’art. 1, comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018 e di cui all’art. 1, 

comma 29 e ss. della Legge n. 160/2019  

1. Sono approvati e costituiscono parte integrante del presente provvedimento, i Manuali di 

istruzioni semplificati destinati ai Comuni beneficiari dei contributi di seguito indicati:  

 

 Allegato A): Manuale “Semplificato” di monitoraggio e rendicontazione del Contributo 

per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 

territorio_Medie Opere (articolo 1, commi 139 e ss., L. n. 145/2018 e ss.mm.ii.);  

 

  Allegato B): Manuale “Semplificato” di monitoraggio e rendicontazione del Contributo 

per investimenti relativi a opere pubbliche di efficientamento energetico e sviluppo 

territoriale sostenibile_Piccole Opere (articolo 1, commi 29 e ss., L. n. 160/2019 e 

ss.mm.ii., per gli anni dal 2020 al 2024). 

 

Il Direttore Centrale 

(Valentino) 


